
POLITICA INTERNAZIONALE 

Sciopero 
sulle navi 
che portano 
gli agenti 

In una Venezia slretta d assedio 
per sorvegliare sui partecipanti 
al vertice e rispettivi seguiti (nel 
la foto) si annuncia una verlen 
za sindacale destinala ad avere 
qualche influenza sullo spiega 

t mento di forze previsto Un rap 
presentante della Ui! trasporti di 

Venezia Clarini Biancato, ha annunciato uno sciopero sulle 
navi «Grecia» e «Tiepolo- della sociela Adriatica- (Gruppo 
Finmare) che sono state messe a disposizione della autorità in 
occasione del vertice di Venezia per trasportare contingenti 
militari L astensione dal lavoro avverrebbe nel! ambito della 
vertenza Finmare per la quale altre cinque na\t sono state già 
fermate nel porto della citta lagunare Vedremo quale altra 
soluzione sarà trovata per il trasporta di carabinieri e polizia Va 
meglio la Sip che insieme ad altre quattro aziende del gruppo 
In Stet ha istallato 1500 telefoni in più una centrale aggiuntiva 
e ponlt radio speciali per consentire agevoli comunicazioni 

Alla vigilia 
del vertice dei 7 
a Venezia 

I «dodici» riuniti a Bruxelles 
Si lavora a un documento Cee 
mentre in Germania la Spd 
attacca la politica di Kohl: 
«Possiamo fare da locomotiva» 

Il nuovo «governatore» Usa: 
il dollaro va bene così 
e la moneta prende quota 
Nakasone agli occidentali 
«Abbiamo fatto la nostra parte» 

Europa, linea comune cercasi 
A Bruxelles si sta lavorando a due documenti per 
«un terreno comune alle delegazioni europee» Ma 
I incognita resta la Germania La Spd sostiene che 
la Germania dovrebbe fare da «locomotiva» Ma 
nei paesi europei presenti al vertice la situazione 
politica interna e in una fase delicata Si tenta di 
creare un clima più favorevole e cosi Greenspan 
dice che il dollaro ha toccato il punto più basso 

M A R C E L L O VILLA RI 

• • ROMA Riuscirà 1 Europa 
a essere presente al vertice di 
Venezia con un mimmo di co 
munione di intenti di fronte ai 
due alleati concorrenti Usa e 
Giappone7 E una domanda n 
corrente che trova ogni volta 
una puntuale smentita dai fat 
ti Anche a Tokio - oltre allo 
scontro sulle politiche econo 
miche - la scena fu dominata 
dalle polemiche interne al 
gruppo degli europei sulla 
composizione del «direttorio-
mondiale a tre a cinque o a 
sette Anche questa volta il 
presidente della commissio 
ne Delors tenterà di costruì 
re una posizione europea al 
meno sul piano delle afferma 
zioni di principio E infatti in 
queste ore a Bruxelles si sta 
lavorando attorno a due do 
cumenti che se accettati da 
lutti dovrebbero rappresenta 
re il contributo dei «dodici» al 
vertice intanto per quel che 
riguarda I analisi sul) evoluzlo 
ne economica mondiale Nei 
documenti si afferma che «no 
nostante il miglioramento del 
la stabilità dei mercati dopo 
t accordo del Louvre resta il 

rischio che la situazione possa 
peggiorare nei prossimi me 
si» Se ciò dovesse accadere 
sarebbe necessario prendere 
misure di aggiustamento ma 
croeconomico che vadano al 
di la di quelle già annunciate» 
E ancora «una crescita equili 
brala del commercio mondia 
le dipende da un soddisfacen 
te livello di crescita economi 
ca sia nei paesi industrializza 
ti che in quelli in via di svilup 
pò» e da forti resistenze a mi 
sure protezionistiche Inoltre 
si propone un piano di inler 
venti per i paesi dell Africa 
sub sahariana Ma al di la del 
le parole e dei documenti la 
Germania accetterà di mette 
re in moto un «accettabile» 
(anche per gli altri) livello di 
crescita economica7 Ieri la 
Bundesbank ai termine della 
riunione periodica sulta situa 
zione monetaria ha comuni 
calo che non intende modifi 
care i tassi di inieresse Niente 
politiche più espansive dun 
que anche se in Germania in 
queste ore si e fatto più vivace 
lo scontro fra J opposizione 
socialdemocratica e il gover 

Ecco una pianta 
dei punti 

«strategici» nei 
quali si 

svolgeranno i 
van 

appuntamenti e 
le vane fasi del 

vertice di 
Venezia 

no Kohl che continua a dire di 
aver fatto già abbastanza per 
contribuire ali eliminazione 
degli squilibri commerciali e 
alla riduzione delle tensioni 
sui mercati valutari mondiali 
Ai contrario il responsabile 
economico della Spd ha invi 
lato il governo tedesco a pre 
sentarsi a Venezia con una pò 
sizione «espansiva» che tenga 
conto del problema della di 
soccupazione In sostanza, 
per i socialdemocratici lede 
schi il ruolo di «locomotiva» 
alla Germania sta bene 

Anche I Italia sosterrà 1 esi 
genza di poi tiche più espansi 
ve mentre più cauti gli inglesi 
dicono che J | daranno da (are 
per evitare «rotture» Certo 
non bisogna dimenticare le 
singolari circostanze politiche 
in cui si svolge questo vertice 
In Italia e e un governo eletto 
rale La Gran Bretagna e an 
eh essa in piena campagna 
elettorale In Francia nel go 
verno c e aria di polemica, 
che ha già provocalo in questi 
giorni forti noassi alla borsa di 
Parigi Se i governi d Europa 

attualmente non sono nella 
posizione migliore per pren 
dere iniziative di una qualche 
portata Reagan e Nakasone 
come e noto non stanno mol 
to meglio 

Tutto ciò ovviamente non 
fa motto sperare su un buon 
esito in particolare sul piano 
operativo del vertice In ogni 
caso gli sforzi per creare un 
clima accettabile non manca 
no Nakasone si presenta con 
un pacchetto di misure di sii 
molo dell economia giappo 

L'Iran minaccia: «Non venite nel Golfo» 
H ROMA «Il Golfo Persico e 
abbastanza profondo per sue 
chiarsi tutte le navi america 
ne* questa frase riferita dal 
suo portavoce e di certo edul 
corata net toni ma non nella 
sostanza i l viceministro degli 
Esteri di Teheran Mohammad 
Lanjam I ha riferita a Roma al 
ministro degli Esteri Andreot 
ti con il quale ha avuto un 
colloquio prima di volare alla 
volta di Bruxelles dovemeon 
trera i dirigenti della Cee Un 

colloquio, quello di Roma, 
che serve a mettere in guardia 
gii alleati degli Usa a non farsi 
trascinare in imprese militari 
nell area del Golfo e 
1 -avvertimento» arnva non a 
caso adesso alla vigilia del 
vertice di Venezia dove il Pre 
sidente Reagan si appresta a 
chiedere il sostegno degli al 
leali per garantire la libera na 
vigazione nelle acque del Gol 
fo ( lo ha dichiarato ieri il con 
sigliere per la sicurezza nazio 

naie Usa Frank Garlucci) Ma 
alla richiesta di Reagan ha già 
risposto di no, olue ali Italia 
anche la Germania di Kohl E 
ien, da Tokio prima di partire 
alla volta di Venezia ha nba 
dito i l suo no anche il primo 
ministro Nakasone chehaas 
sicurato il •contributo pacifi
co diplomatico e non militare 
del Giappone- per la sicurez 
za nel Golfo Persico II Giap 
pone ha spiegato Nakasone 
«mantiene buoni canali di co 

mumcazione sia con I Iran 
che con l'Iraq* 

Con soddisfazione comun
que, l Iran ha registrato i l no 
dell Italia ali invio di navi nel 
I area In un comunicato diffu 
so dall ambasciata iraniana a 
Roma a proposito dell meon 
tro fra Andreotti e il vicemim-
stro degli Esteri d i Teheran si 
legge che «le due parti si sono 
trovate concordi sulla neces 
sita di dimnuire la tensione 
ed evitare ulteriori complica 

zioni nella regione- Tuttavia 
la Farnesina ha smentito che 
si sia parlato direttamente 
del l intervento di navi italiane, 
dichiarando che si è parlato 
del problema «in generale» In 
ogni caso, sarà una posizione 
che I Italia manterrà in modo 
(ermo anche dopo I incontro 
con Reagan a Venezia? Ien 
intanto il segretano generale 
della Lega Araba Chedli Klibi 
ha dichiarato che la Lega 

nese e con un «mimpiano 
Marshall» di 30 miliardi di dot 
lari per i paesi debitori (ma 
con un occhio particolare a 
quel grande mercato «inter 
no» giapponese che e I Asia) 
E ieri il nuovo presidente delta 
Fed Greenspan ha esordito 
dicendo che il dollaro "ha 
toccato il punto massimo del 
la sua escursione» E il merca 
to ha reagito con un rafforza 
mento della moneta Usa An 
cora per qualche giorno tutti 
sembrano comportarsi da 
•bravi ragazzi» 

guarda con favore a un even 
tuale rafforzamento della pre 
senza Usa nel Golfo «Washin 
gton si e resa conto della gra 
vita della situazione e noi spe 
namo che questo atteggia 
mento lucido condiviso dagli 
altri grandi permetta di met 
(ere fine ali assurda guerra fra 
Iran e Iraq» A Venezia dun 
que le pressioni da perte 
americana potrebbero essere 
più fotti d i una semplice ri 
chiesta di aiuti 

Reagan 

Parleremo 
di euro
missili 
m VENEZIA «Ho fiducia che 
sulla base delle discussioni al 
1 interno della Nato e di quelle 
che avranno luogo qui a Ve 
nezia saranno poste le fonda 
menta per riduzioni eque e ve 
nficabili dei missili a medio e 
a corto raggio degli Stati Uniti 
e dell Unioni Sovietica nel 
prossimo futuro Con questa 
ottimistica previsione Reagan 
ha inaiato ieri il suo soggior 
no in Italia facendo leggere al 
suo portavoce Marvin Fitzwa 
ter und lunga d is t raz ione 
dalh quale appare chiaro cho 
il capo della Casa Bianca in 
tende introdurre massiccia 
mente nelle discussioni de l 
vertice di Venezia il problema 
delle trattative sul disarmo La 
dichirazione letta da Rtzwater 
inizia con un apprezzamento 
per il discorso fatto ieri a l 
Bundestag da Kohl nel quale 
il cancelliere federale ha c o 
municato la decisione del la 
coalizione governativa di ac 
celiare la doppia opzione ze 
ro per 1 el iminatone dal! Eu 
rapa di tutti i missili dai 500 ai 
5 500 chilometri di gittata 

Questa decisione - si leg 
gè nella dichiarazione di Rea 
gan pone le condizioni per 
stabilire una comune posizio 
ne Nato nel prossimo incon 
tro dei ministri degli esteri d i 
Reykjavik» E chiaro infatt i 
che Venezia non potrà essere 
la sede di i na decisione sul 
I argomento poiché la dec i 
sione vera e propria spelta ai 
membri della Nato Tuttavia 
ha insistito il portavoce del 
presidente Reagan intende 
discuiere I H I vertice di Vene 
zia sull insieme dei problemi 
del controllo degli armamenti 
e ov\iamente in particolare 
sui negoziati di Ginevra 

«Con la riunione di Venezia 
e il vertice della Nato a Rey 
kjaVik ha detto Fitzwaler -
gli Stati Uniti vogliono discute 
re fino in fondo la loro posi 
zione con gli alleati europei 
in modo da dare ai negoziato 
ri di Ginevra precise e definiti 
ve istruzioni 

In preccndenza prima d i 
partire da Washington alla 
volta dell Italia Reagan aveva 
fatto registrare un discorso 
per celebrare il quaranlesimo 
anniversario del Piano Mar 
shall che cade proprio oggi , 
prendendo I occasione per r i 
cordare a tutti gli europei 1 
mediti storici dell America nei 
corìfronti del vecchio cont i 
nente Per sfruttare al massi
mo I occasione propagandi 
stica che I anniversario o f l re 
agli americani probabilmente 
il discorso di Reaqan sull ar 
gomento diffuso ieri da una 
emittente inglese sarà il mot i 
vo centrale del suo intervento 
sui teleschermi di tutti i paesi 
partecipanti al vertice questa 
sera 

H problema 

In cerca 
del vaccino 
anti-Aids 
• • -Non dobbiamo farci 
prendere dal panico» è la fra 
se lanciata al recente congres 
so di Washington sull Aids da 
Robert Gallo Ed e 1 appello 
che il vertice di Venezia e 
chiamato a raccogliere 

In effetti la ricerca sul! Aids 
ha compiuto in questi ul(imis 
simi anni passi da gigante So 
no stati identihcatt-quatlro re 
trovirus responsabili della ma 
lama (1 ultima scoperta e stata 
annunciata proprio martedì 
scorso da Robert Gailo) si so 
no messi a punto farmaci in 
grado di rallentarne il decor 
so si stanno studiando terapie 
per alcune manifestazioni tipi 
che dell Aids come ti sarco 
ma di Kapost Ma soprattutto 
si stanno circoscrivendo con 
certezza i mezzi di diffusione 
della malattia Questa certez 
za permette ora di realizzare 
campagne di prevenzione del 
la malattia particolarmente ef 
fieaci Resta aperto il proble 
ma delle trasfusioni di sangue 
perà relativamente al secon 
do virus dell Aids che inizia 
ora a diffondersi anche in Eu 
ropa - proveniente dall Africa 
Occidentale - e per identifi 
care il quale non bastano i test 
normalmente usati per i l pn 
mo virus 

il grande obiettivo il tra 
guardo a cui gli specialisti spe 
rano di arrivare e naturalmen 
te il vaccino Ma per ora non 
sembra un impresa dai tempi 
brevi anche se recentemente 
sono siati ottenuti multati in 
coraggtanti Un coordmamen 
to internazionale delle ncer 
che e un uso razionale dei 
(ondi potrebbe abbreviare i 
tempi 

Il problema 

Frontiere 
umane 
giapponesi 
H i La mappa del genoma 
umano sarà probabilmente 
uno dei principali programmi 
di «Human Frontier« if prò 
getto scientifico per I uomo 
del 2000 che i giapponesi "si 
apprestano a proporre agli al 
tri paesi industrializzati nel 
corso del vertice di Venezia 
L idea di fare la mappa del pa 
trimomo genetico dell uomo 
e nata pero negli Stati Unni 
La it Dipartimento per l ener 
già ha già stanziato alcuni mi 
liom di dollari per iniziare 
I impresa Si tratta steuramen 
te del più impegnativo impe 
gno collettivo della scienza 
Occorre infatti catalogare 
qualcosa come 3 miliardi di 
basi quelle che formano la 
«doppia elica» del Dna il lun 
go filamento che contiene de 
cine di migliaia di geni re 
sponsabili del nostro prò 
gramnia di vita 

Il progetto di mappatura 
del genoma ha assunto il no 
me di Homo Sapiens» e ha 
nel mondo due grandi mes 
saggen i premi Nobel Renato 
Dulbecco e Walter Gilberl E 
proprio Dulbecco - che at 
tualmente lavora al Salk Insti 
tute in California - dovrebbe 
dirigere il progetto strategico 
italiano che il Cnr dovrebbe 
varare in questi giorni C e pe 
ro ancora incerlezza MJ! pez 
zo di genoma umano che i 
ricercatori del nostro paese 
dovrebbero mappare Si parla 
del cromosoma 22 (che ospt 
ta» alcuni geni responsabili di 
tumori e altre malattie come 
la talassemia) ma anche del 
Cromosoma Y che contraddi 
stingue il patrimonio cromo 
somico maschile 

Il Pei chiede passi coraggiosi 
«Nuova strategia per i debiti» 

Alla vigilia del vertice di Venezia il Pei con un 
documento delle sue sezioni per la politica econo 
mica e per quella internazionale, sottolinea in par
ticolare la gravità che ha assunto il problema del-
l'indebitamento dei paesi in via di sviluppo e la 
necessita di decisioni innovative e coraggiose per 
garantire un equilibrato processo di crescita dell e-
conomia mondiale 

• • A pochi giorni ormai dal 
vertice di Venezia prevalgono 
scetticismo e rassegnazione 
La debolezza politica e la 
scarsa credibilità degli attuali 
leader delle maggiori demo 
crazie industriali I imminenza 
delle consultazioni elettorali 
in Gran Bretagna e in Italia e 
I attenzione ovunque concen 
irata sui problemi di politica 
interna non possono che con 
dizionare in senso negativo i 
risultati del vertice 

Ciononostante i parteci 
panti al vertice non potranno 
ignorare le attese e le richieste 
di un opinione pubblica sem 
pre più sconcertata per 1 evi 
dente mancanza di una lea 
dership politica che sia capa 
ce di realizzare quella svolta 
nelle politiche economiche 
nazionali che lutti a parole al 
meno ritengono necessaria 

li pencolo ormai incom 
bente di una recessione mon 
diale vanifica gli ottimismi a 
lungo strumentalmente ali 
mentati sulte capacita tauma 
turgiche delle politiche neo 
conservatrici e pone in primo 
piano come questione priori 
tana il rilancio dello sviluppo 

La caduta dei tassi d i ere 
scita dell economia mondiale 
sta aggravando tutti i proble 
mi alimenta le tendenza pro
tezionistiche e i conflitti com 
merciaii rende più difficile il 

servizio del debito accentua 
le tensioni sui tassi di cambio 
non consente alcun riassorbi 
mento degli alti livelli di di 
soccupazione 

Il recupero di un tasso di 
crescita stabile e sostenuto 
non e pero realizzabile senza 
il risanamento del sistema del 
le relazioni economiche inler 
nazionali senza la ricerca di 
adeguate soluzioni a problemi 
strutturali ormai non più nn 
viabili 

I l debito dei Paesi 
in via di sviluppo 

Tra questi emerge la que 
stione del debito dei paesi in 
via di sviluppo che dal 1986 
ha assunto dimensioni sem 
pre più dirompenti e ciò mal 
grado gli sforai compiuti per 
trovare misure di aggiusta 
mento rivelatesi peraltro or 
mai inadeguate o addirittura 
controprodurenli 

La gravita della crisi e stata 
resa ancora più evidente dalla 
sospensione del pagamento 
degli interessi da parte dpi 
Brasile e dalia recente deci 
siont d i alcune delle più tm 
portanti banche private statu 
nitensi di aumentare le loro ri 

serve di copertura dei nschi 
per crediti ntenuti in parte al 
meno ormai inesigibili 

La soluzione del problema 
del debito non può essere la 
sciata solo ai meccanismi di 
mercato ne alla politica del 
caso per caso Oggi più che 
mai e necessaria una risposta 
politica concordala tra debi 
tori e creditori con una inizia 
(iva che deve partire dai go 
verni dei principati paesi indù 
stnalizzati Per porre in essere 
una strategia di fuoriuscita 
dalla trappola de) debito oc 
corre attivare un quadro ere 
dibile di cooperazione che 
nel medio termine si ponga 
[obiettivo di ripristinare un 
meccanismo di trasferimento 
di risorse tra centri di nspar 
mio e centn di investimento 
in una prospettiva di sviluppo 

Un ruoto molto più incisivo 
può essere svolto dagli orga 
nismi internazionali e in parti 
colare dalla Banca mondiale 
che va adeguatamente ncapi 
tati zzata e posta in grado di 
effettuare interventi di conso 
lidamento del debito dei paesi 
più esposti e maggiormente in 
difficolta Concreti impegni 
dovrebbero essere assunti per 
riciclare verso i paesi m via di 
sviluppo una parte consisten 
te dei surplus commerciate 
de paesi industrializzali 

Lna nuova strategia con 
cenata e orientata alla cresci 
la che preveda anche misure 
di cancellazione formale del 
debito soprattutto dei paesi a 
più bast,o reddito e nell mte 
resse di tutti i soggetti comvol 
ti banche debitori paesi in 
dustnaiizzati Solo decisioni 
innovative e coraggiose su 
questo punto possono dare 
un senso al vertice 

he la soluzione del proble 

ma del debito deve essere 
considerata la premessa per il 
ristabilimento di un processo 
di crescita equilibralo dell e 
conomia mandiate e per la 
graduale ins aurazione di nuo 
ve regole dei giuoco nel com 
plesso sistema delle relazioni 
economiche internazionali 
nell immediato I interesse si 
concentra soprattutto sul con 
finto economico che si svilup 
pa al) interno dei paesi indù 
stria! izza ti di cui i disavanzi 
«gemelli» della bilancia cor 
rente e del bilancio federale 
degli Stati Uniti sono la pnnci 
pale mani legazione assieme 
ai forti surplus di Giappone e 
Germania F ormai aperta 
mente riconosciuto che la ra 
dice degli squilibri monetari e 
dei pagamenti tra i paesi indù 
stnalizzati si trova nelle diver 
genti poli tic ne fiscali di Stati 
Uniti Giappone e Germania 

Sistema monetario 
fragile 

Questi squilibn sono resi 
più gravi ddll accumularsi di 
stock di debito da parte del 
paese che e nelle la pnncipa 
le valuta di nserva cosi si ac 
cresce sempre di più la fragili 
ta del sistema monetano in 
terna2ionale 

Il nequilibno delle politiche 
fiscali i r li a un naggiusta 
mento ali interno dei singoli 
paesi assai complesso in ter 
mini economici e politici Es 
so non può essere attuato so 
lo da! paese in deficit e cioè 
dagli Stati U • iti dato il nschio 
di gravi conseguenze recessi 

ve che finirebbero per accre 
scere I instabilità e accentuare 
la frammentazione del siste 
ma E interesse comune atti 
vare un meccanismo coordi 
nato di aggiustamento onen 
tato alla crescita che permetta 
il graduale riassorbimento di 
posizioni creditizie e debito 
ne Ciò può e deve avvenire 
nel contesto di un processo -
che oggi appare concreta 
mente perseguibile - di disar 
mo e coopcrazione tra Est e 
Ovest e di riduzione del pe 
sante fardello della spesa mili 
tare innanzitutto negli Stati 
Uniti 

Ma e finora mancata una 
volontà politica comune per 
realizzare la svolta obiettiva 
mente necessaria Lespenen 
za infatti dimostra che mal 
grado le intese dei mesi passa 
ti sulla politica di intervento 
nei mercati dei cambi la eoo 
perazione economica non e 
sostanzialmente progredita 
Esiste al contrario una chiara 
tendenza al bilateralismo di 
cui a) di la delle posizioni as 
sunie sul piano formale si fa 
portavoce I amministrazione 
statunitense Di tale tendenza 
1 esempio più significativo e il 
rapporto tra Stali Uniti e Giap 
pone caratterizzato nell ulti 
mo anno da conflitti e falliti 
tentativi di accordo 

Ma la tendenza al bilaterali 
smo non e solo il risultalo del 
le scelte di Stati Uniti e Giap 
pone e anche la conseguenza 
dell incapacità dell Europa di 
proporsi come interlocutore 
credibile e soprattutto unita 
no Di questa perdita di peso 
dell Europa sono in gran parte 
responsabili i governi conser 
valori al potere in molti paesi 
europei 

Tommaso Biamonte Armando Sar 
ti Attilio Esposto e Fabio Pellegrini 
nel settimo anno dalla morte del 
compagno 

GIORGIO AMENDOLA 
lo ricordano con immutalo affetto 
Roma 5 giugno 1987 

Il prof Francesco De Martino con 
gli amici dell Istituto di studi e ncer 
che Giorgio Amendola ncorda il 
compagno 

GIORGIO AMENDOLA 
a selle anni dalla morte 
Roma 5 giugno 1987 

Un grave lutto ha colpito il nosiro 
compagno di lavoro Michele Costa 
con la morte della madre 

ESTER GALLINO 
in COSTA 

di anni 71 t redattori de W UmlQ' 
sono affeliuosamenie vicini al caro 
Michele 
Ti-rno 4 giugno 1987 

Le compagne i compagni della se 
zione Lenin salutano 

LUISA 
con protondo affetto e la ricordano 
a quanti hanno conosciuto le sue 
doti umane I suo inesauribile desi 
deno di aiutare gli altri e la sua 
grande capacita di suscitare co 
scienza e lede poluica 
Venezia 4 giugno 1987 

È morto improvvisamente a Paler 
mo il nostro caro amico 

MARIO MINEO 
Una grande perdita per tutti coloro 
che con lui pe anni hanno condì 
viso impegno politico e amicizia In 
questo momento cosi Irisie e dolo 
roso Massimo Scalia Adele Vanni 
ni e Cesare Donhauser partecipa 
no al dolore della famiglia 
Roma 5 giugno 1987 

Piergiorgio Bett Nino Ferrerò An 
drea Liberatori Mano Brundi e Ugo 
Ibba partecipano commossi al do 
fore del caro Michele per la morte 
della 

MAMMA 

Tonno 5 giugno 1987 

La Federazione torinese del Pei è 
vicina at compagno Michele Costa 
per la perdila della mamma 

ESTER GALLINO 
in COSTA 

Tonno 5 giugno 1987 

Il Presidente la Direzione e tutti co 
loro che studiano e lavorano ali I 
slittilo Gramsci dividono il dolore 
della famiglia per 1 immatura scom 
parsa di 

GIOVAN BATTISTA GERACE 
che ha contribuito a lungo con la 
sua intelligenza e il suo prestigio 
alla vita della Fondazione 
Roma 5 giugno 1987 

Noi comunisti del D paramento di 
Informatica e tutu i compagni che 
hanno studiato e lavorato nel vec 
chio Istillilo di Scienze dell infor 
maz one sono dolorsamente colpiti 
dalla scomparsa del compagno 
GIOVANNI BATTISTA GERACE 

Ricorderemo sempre il suo appas 
sionato impegno nel lavoro e nelle 
ballagli? per trasformate I universi 
la e la società tutta il suo rigore e 
l alto esempio morale e politico 
che ha dato a lutti noi La sunna 
I amicizia e 1 affetto profondo che 
avevamo per lui ci impegnano a ri 
cordarlo seguendo il suo esempio e 
continuando la sua e la nostra lotta 
Pisa 5 g ugno 1987 

Paola Gloria Franca Romano Ro 
berlo e Carla Paggi con i loro (ami 
I ari partecipano con grande afteito 
a) dolore di Urna Giulia e Vincenzo 
per la scomparsa d Ti ta 

GIOVANNI BATTISTA GERACE 
Pisa 5 gugno 1987 

1 coJJegbi e I personale tutto del 
Dpariimcnio di Informai ca e dtl 
corso di laurea n Scienze dell in 
formazioni dell Università di Pisa 
colpiti dalla improvvisa scomparsa 
del professor 

GIOVANNI BATTISTA GERACE 
ricordano 1 apporto da lui daio co 
me insigne ricercatore e appassto 
nalo didatta alla nascita in Italia 
degli studi di informatica ed alto 
sviluppo del corso di laurea in 
Scienze dell inlormazione di Pisa 
di cui e slato tra i fondatori Rioor 
dandone anche I eccezionale cari 
ca umana e la grande disponibilità 
al dialogo ton studenti e colleghi 
partecipano commossi al dolore 
della famiglia 
Psa 5 gugno 1987 

4/6/1985 4/6/1S87 
A due anni dalla scomparsa della 
loro mamma compagna 

OLGA C0LAB0NA 
ved TURRIS 

i figli la ncordano con affettuoso 
nmpianio Sottoscrivono per I Uni 
la 
Roma 5 gugno 1987 

8 l'Unita 
Venerdì 
5 giugno 1987 
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